
 

Mons. Martino Canessa  - Vescovo di Tortona 
           

“  In spe fundati “ 

 

Nato a Genova Voltri. 

Ordinato Sacerdote a 

Genova il 29 giugno 

1962 Eletto vescovo il 20 giugno 

1989. Titolare di Tigisi in Mauritania 

e vescovo ausiliare di Genova. 

Consacrato vescovo il 9 luglio 1989 

nella Cattedrale di S. Lorenzo dal 

Card. Canestri. Trasferito a Tortona 

il 2 febbraio 1996. Ingresso in Diocesi il 13 aprile 1996. 

Attuale Incarico: Vice Presidente della Conferenza 
Episcopale Ligure 

 

 

Alberti padre Giovanni 

 

Religioso della Congregazione dei 

Padri Passionisti. 

Coordinatore Regionale del 

Rinnovamento nello Spirito Santo 

del Lazio dal 2001 al 2003; dal 2004 

è membro del Comitato Nazionale 

Servizi del RnS, attualmente 

responsabile dell’area formativa. 

Psicologo, iscritto all’Albo dei giornalisti, autore di 

svariate pubblicazioni, è tra i membri dell’Unione 

Cattolica Stampa Italiana. Rettore del Santuario di 

Nettuno, Roma. È il biografo ufficiale di Santa Maria 

Goretti. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppi del  

RINNOVAMENTO nello SPIRITO SANTO 

Diocesi di   TORTONA (AL) 

   “Amore Misericordioso” Casteggio  (PV) 

   “Maria”              Voghera  (PV) 

“Il Buon Pastore”  Stradella  (PV) 

“Maria Immacolata”         Savignone  (GE) 

“Gesù Misericordioso” Novi Ligure  (AL) 

“Maria RnS”  Tortona  (AL) 

“Shalom”   Tortona  (AL) 
 

«Lo Spirito Santo ci rende figli e figlie di Dio. Egli ci 

coinvolge nella stessa responsabilità di Dio per il suo mondo, 

per l'umanità intera. Ci insegna a guardare il mondo, l'altro e 

noi stessi con gli occhi di Dio. Noi facciamo il bene non come 

schiavi che non sono liberi di fare diversamente, ma lo 

facciamo perché portiamo personalmente la responsabilità 

per il mondo; perché amiamo la verità e il bene, perché 

amiamo Dio stesso e quindi anche le sue creature. È questa la 

libertà vera, alla quale lo Spirito Santo vuole condurci. I 

Movimenti ecclesiali vogliono e devono essere scuole di 

libertà, di questa libertà vera. Lì vogliamo imparare questa 

vera libertà, non quella da schiavi che mira a tagliare per se 

stessa una fetta della torta di tutti, anche se poi questa manca 

all'altro. Noi desideriamo la libertà vera e grande, quella 

degli eredi, la libertà dei figli di Dio. In questo mondo, così 

pieno di libertà fittizie che distruggono l'ambiente e l'uomo, 

vogliamo, con la forza dello Spirito Santo, imparare insieme 

la libertà vera; costruire scuole di libertà; dimostrare agli 

altri con la vita che siamo liberi e quanto è bello essere 

veramente liberi nella vera libertà dei figli di Dio. Lo Spirito 

Santo, dando vita e libertà, dona anche unità. Sono tre doni, 

questi, inseparabili tra di loro.» 

( Benedetto XVI – Primi Vespri di Pentecoste 3/06/2006) 

 

 

 

 

  Rinnovamento nello  

                      Spirito Santo 

 

Decima Convocazione dei 

Gruppi della 

 

Diocesi   di   TORTONA (AL) 

 

 

 

 

                  « Dissodatevi 

un campo nuovo, perché  
è tempo di cercare  

il Signore»  
                      (Os 10, 12b) 
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I Gruppi diocesani del  

Rinnovamento nello Spirito 

Santo  

ti invitano a partecipare ad 

una giornata di spiritualità  

presso l’istituto  

“SANTA CHIARA“  

Piazzetta Cesare Gambarra, 1 

TORTONA (AL). 

 

 

 

Informazioni: 
Domenico – coordinatore diocesano –  
mail: cdmm@libero.it    cell  3388708442 
E’ previsto il servizio assistenza bambini per l’intera 
giornata. 
 

 

  ore 09.00 

 Accoglienza  

 

 Preghiera Carismatica – 

Atto di affidamento alla 

Vergine 

 

 Riflessione sul tema della 

giornata a cura di  

            Padre Giovanni Alberti 
 

 Ore 12.30       Pausa pranzo 

 Ore 14.15   Roveto Ardente  
                   
Adoreremo il Signore e pregheremo 

per la Santa Chiesa, la pace, gli 

ammalati, i giovani, le famiglie, le 

vocazioni, i Movimenti ecclesiali e per 

il piano pastorale diocesano 

 

 Ore 15.30  Riflessione di padre     

  Giovanni Alberti su  

  “Identità ed Appartenenza 

  al RnS”  

 

 Ore 17.00   Conclusione del Vescovo 
 

 Ore 18,00 – Duomo di Tortona 
   

       CCoonncceelleebbrraazziioonnee  EEuuccaarriissttiiccaa. 
 

Presiede 
 

S.E.R. Mons.  

MARTINO CANESSA 
 

Vescovo di Tortona (AL) 

 

 

 
 
 
 
 
 « La “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce alla 

vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua 

Chiesa è sempre aperta per noi. E’ possibile oltrepassare 

quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata e 

il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. 

Attraversare quella porta comporta immettersi in un 

cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con il 

Battesimo (cfr Rm 6, 4), mediante il quale possiamo 

chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il 

passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della 

risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello 

Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria 

quanti credono in Lui (cfr Gv 17,22). Professare la fede 

nella Trinità – Padre, Figlio e Spirito Santo – equivale a 

credere in un solo Dio che è Amore (cfr 1Gv 4,8): il Padre, 

che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la 

nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua 

morte e risurrezione ha redento il mondo; lo Spirito Santo, 

che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del 

ritorno glorioso del Signore.  […] “La Parola del Signore 

corra e sia glorificata” (2Ts 3,1): possa questo Anno della 

fede rendere sempre più saldo il rapporto con Cristo 

Signore, poiché solo in Lui vi è la certezza per guardare al 

futuro e la garanzia di un amore autentico e duraturo.  

[…] Noi crediamo con ferma certezza che il Signore Gesù 

ha sconfitto il male e la morte. Con questa sicura fiducia ci 

affidiamo a Lui: Egli, presente in mezzo a noi, vince il 

potere del maligno (cfr Lc 11,20) e la Chiesa, comunità 

visibile della sua misericordia, permane in Lui come segno 

della riconciliazione definitiva con il Padre .» 

( Benedetto XVI - dalla Lettera Apostolica PORTA FIDEI ) 

 


